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pel «1 acoli 

Riccione 
e Sicilia 

a tutto jazz 
Sembra farsi strada, fatico

samente, l'idea che il jazz non 
sia esclusivamente «merce 
stagionale», da consumare di 
preferenza nel mese di luglio, 
e che l'attività in questo cam
po possa, qualche volta, assu
mere connotati, diversi da 
quelli, mondano-turistici, dei 
festival estivi. E infatti pro
prio in questi giorni, in Roma
gna e in Sicilia, si aprono due 
«stagioni» di concerti, con 
aspirazioni e modalità in buo
na parte analoghe, che si pro
trarranno fino alla primave
ra. 

Al Teatro Turismo di Ric
cione ci saranno oggi ben due 
concerti: uno pomeridiano, 
con gli Oregon, e uno serale, 
con il nuovo quartetto della vi-
brafonlsta Gary Ourton. La 
rassegna prosegue con il quar
tetto del neoparkeriano Ri* 
chie Cole (il 16 novembre) e il 
quintetto di Dizzy Gillespie (il 
6 dicembre), per trasferirsi poi 
a Rimini, dove si esibiranno il 
gruppo della «superstar» Pat 
Mcthency, in gennaio, il quin
tetto di Freddie Hubbard, in 
febbraio, e il quartetto di ex-
monkiani denominato Sphere 
in marzo. Un programma al
quanto equilibrato — fra 
«bianchi» e «neri», «classici» e 
«contemporanei» — che prose
gue un'attività intrapresa già 
da qualche anno con lusin
ghiero successo. 

L'altra rassegna in questio
ne ha il suo centro promozio
nale a Catania, ma si estende 
a varie altre città siciliane, fra 
cui Palermo, Vittoria e Taor
mina. Il cartellone è molto ar
ticolato, ed è integrato da nu
merose attività collaterali, 
quali mostre di libri e fotogra
fie, seminari, proiezioni cine
matografiche di documentari 
(la famosa collezione di David 
Chertock) e film a soggetto 
(ovviamente con colonne so
nore di ambito jazzistico). 
Inaugurazione riservata a 
«sua maestà» Omette Cole-
man, «guru» di più d'una ge
nerazione di jazzisti «progres
sive», che è stata col suo «Pri
me lime» a Catania ieri sera e 
sarà oggi a Palermo. Toccherà 

fioi al quartetto di Gerry Mul-
ican (19 novembre), a Dizzy 

Gillespie, che sarà a Catania il 

3 dicembre, e a Vittoria e Pa
lermo nei giorni successivi, e 
alla «family» del vocalist Jon 
Hendrlcks (15 gennaio). In 
febbraio si apre una sorta di 
«parentesi latino-americana», 
con il percussionista Ray 
Mantilla (il 1) ed Hermeto Pa-
scoal (il 22), che è uno dei «pa
dri» della nuova musica brasi
liana. 1118 marzo si rientra in 
ambito strettamente jazzis
tico, col quintetto di Cnico e 
Von Freeman, per chiudere 
poi con l'«eminenza grigia» 
chlcagoana Muhal Richard 
Abrams (il 30 marzo), e con 
un'attesa big band di Gii 
Evans (ad aprile, in data da 
definire). Fuori programma è 
previsto, nella seconda metà 
di maggio, un concerto del 
quintetto di Sonny Rollins. 

Filippo Bianchi Yuri Ljubimov 

Ljubimov 
firmerà 

con VATER 
BOLOGNA — Il regista sovie
tico Yuri Ljubimov firmerà il 
6 novembre il contratto che lo 
lega all'ATER per due anni ol
tre a un terzo, automatica
mente rinnovabile. L'offerta 
dell'ATER, formalizzata l'al
tra sera, dopo le polemiche dei 
giorni scorsi, non è stata anco
ra tecnicamente accettata da 
Ljubimov. «Il regista firmerà 
il G novembre soltanto perché 
— dichiara il direttore dell'A
TER Mario Cadalora, confer
mato nel suo ruolo fino al 31 
marzo '85 — aspetta il suo 

agente: Ljubimov non conosce 
la lingua italiana, ha la massi
ma fiducia del suo rappresen
tante e firmerà non prima del 
suo arrivo. Sta di fatto che la 
sua accettazione è già un fatto 
acquisito cui seguirà il logico 
coronamento formale». Intan
to, in attesa della firma uffi
ciale tra l'artista sovietico e 
l'ATER, è stata messa a punto 
dal consiglio direttivo dell'as
sociazione una bozza di con
tratto che prevede anche una 
opzione per un terzo anno di 
collaborazione di Ljubimov 
all'interno dell'Arena del Sole 
di Bologna. La «politica tea
trale» del regista in Italia 
«contemplerà inoltre — infor
mano all'ATER — esperienze 
di carattere internazionale, 
allestimenti dedicati al gran
de teatro di tradizione, a quel-
io contemporaneo insieme al
l'apertura di una nuova scuo
la teatrale». 

R S 

Videoquida 

Raidue, ore 20,30 

Franti, 
«perfido» 
Pinocchio 

ucciso 
al fronte 

Questa è l'ora di Cuore che piace di più a Comencini: la puntata 
in cui Franti piange. La puntata dedicata tutta a Franti, il «Pinoc-
chio» di Cuore. Luigi Comencini utilizza, come sempre, il contrasto 
tra le pagine zuccherose di De Amicis e la realtà della Prima guerra 
mondiale per portarci tdentrot il libro. Ed è un giovane incontrato 
al fronte, di cui non conosciamo il nome, che fa scattare il racconto. 
Quel soldato è stato tanti anni in riformatorio, proprio come il 
bambino che le guardie sollevarono a mezz'aria, nel retro di una 
panetteria, mentre la farina ricopriva di bianco i gendarmi e quel 
«perfido» marmocchio. Ecco Franti che combina guai a ripetizione. 

Ecco il preside che lo vuole cacciare da tutte le scuole del regno. 
Ed il maestro Perbonì, che capisce e non capisce questo ragazzino 
troppo vivace. Il maestro Perboni di Comencini, cioè Jhonny Do-
relli ha degli sguardi comprensivi come forse non aveva il maestro 
di De Amicis, ma la pagina scritta non si può tradire. Il perfido 
Franti, dopo aver rotto le finestre della scuola, dopo aver preso a 
botte un compagno di classe «spione», non ha scampo: per rincara
re la dose gli apparirà fra le mani anche un coltello a serramanico 
che gli costerà la libertà. Enrico Bottini, al fronte, «forse» incontra 
Franti: e si ricorda quella volta in cui il ragazzino, anziché scoppia
re nella sua solita e cinica risata, si mise a piangere. 

A scuola era stato proiettato il film «Sangue romagnolo», dove lo 
scapestrato protagonista perdeva la vita per salvare la mamma. 
Ma Bottini non avrà tempo per scoprire se quel soldato era davve
ro Franti: la mitraglia nemica lo ucciderà. 

Canale 5, ore 20,25 

Italiani, 
preferite 
Reagan o 
Mondale? 

Non è stato un «caso» come quello celeberrimo del «contro
fagotto», ma In casa Mike, la scorsa settimana, è di nuovo 
esplosa polemica come trent'annl fa per la risposta ad un 
quiz: giusta o sbagliata? La risposta data dal concorrente 
Giovanni Bracale, che si presentava sulla geografia mondia
le, era proprio sbagliata, ma il suo era un torto a metà: Super-
flash, infatti, usa come testi 1 giornali, ed era stato proprio il 
giornale studiato dal Bracale ad aver errato. Così stasera 
sono In corsa due campioni a pari merito: Bracale e Glanma-
rio Tlraboschl. Per quel che riguarda le Inchieste, la Abacus 
ha chiesto agli Italiani come giudicano il nuovo Concordato 
tra Stato e Chiesa, ed il provvedimento secondo cui i preti 
dovranno mantenersi senza l'aiuto dello Stato. L'altra In
chiesta vede gli italiani coinvolti sul tema delle elezioni ame
ricane: se doveste votare in USA, per Reagan e Mondale, chi 
scegliereste? 

E veniamo al concorrenti: Bracale, con i suoi 20 milioni già 
da parte e la sua preparazione in geografia, si scontra con 
Tiraboschl (46 milioni) che risponde a domande su Hemin
gway, vita e opere. Unico sfidante, In questa puntata anoma
la, è Enzo Moschi, arbitro di Prato che risponde a domande 
sul regolamento arbitrale, una specie di esame davanti al 
pubblico del tifosi. Ospiti lo scrittore Domenico Bartoii, don 
Nazareno Fabretti e la cantante Fiorella Mannola. 

Raidue, ore 21,35 

Naumachos: 
avventure 
di mare e 
di pesca 

NAUMACHOS: «40 nodi», ovvero Mario Adorf alle prese con 
l'amore. L'avventura di questa sera, di questo anomalo ma convin
cente telefilm girato al largo della Sicilia, è abbastanza semplice, 
come già abbiamo visto in altre puntate, non necessariamente 
giocate su terribili fatti di mare. Qui si tratta di un ricco armatore 
che vuole comprare del pesce fresco. Franco non è abituato a 
vendere quel che pesca, e questa volta non ne vuoleproprio sape
re» Finché sul panfilo appare una bella ragazza. E Franco cambia 
idea. 

Italia 1, ore 22,20 

Variety: un 
po' di musica, 
di chiacchiere 
e di comicità 
Variety, la trasmissione di 

Italia 1 (ore 22,20) registrata 
nell'omonima discoteca bolo
gnese, presenta questa sera nel 
suo cartellone il film «Per vin
cere domani» (The Karaté 
Kid). Un'intervista agli Alpha-
ville, il gruppo musicale «esplo
so» quest'anno ma nato quasi 
per caso, per gioco, tra un grup
po di amici, rappresenterà il 
clou musicale, mentre Felice 
Andreasi, «riscoperto» dalla tv, 
intrattiene il pubblico con i 
suoi monologhi comicosurreali. 
Isa Gallinelli gira per le strade 
intervistando i passanti su ar
gomenti di attualità. 

Canale 5, ore 12.45 

«Il pranzo è 
servito: 
Corrado 

offre il caffè 
Corrado offre il caffè. È la 

trovata di II pranzo è servito, 
quiz quotidiano in onda su Ca
nale 5 alle 12,45, che da oggi, 
tutti i giorni, telefonerà a casa 
ad un abbonato alla SIP scelto 
a caso, formulandogli una do
manda. Se l'abbonato saprà ri
spondere riceverà in regalo la 
fornitura gratuita di caffè, per 
un anno, secondo le sue esigen
ze. «Con la speranza che mi ri
sponda il proprietario di un 
bar!», scherza Corrado, che ha 
in programma — con lo stesso 
meccanismo — di offrire anche 
un pranzo intero ad una fami
glia scelta sugli elenchi telefo
nici. 

fi 
Il balletti Si Con «The big parade» il celebre attore-mimo 

racconta a proprio modo l'epopea degli eroi del cinema muto 

senza voce 
Nostro servizio 

ALESSANDRIA — All'inizio di Tne Big 
Parade, l'ultima creazione di Lindsay 
Kemp presentata in «anteprima» al Comu
nale di Alessandria e al Novelli di Rimini 
(strane «anteprime», col pubblico pagan
te...) e diretta al Teatro Petruzzelli di Bari, 
un uomo alto, senza capelli, vestito da mili
tare prussiano scende i gradini di una scala 
obliqua e pericolante con un candelabro 
acceso in mano. Illumina della fioca luce di 
candela uno spazio espressionista, cupo e 
inquietante, molto simile alla scena di Ra-
skolnikow (1923) un film del celebre regi
sta Robert Wiene, quello del Gabinetto del 
Dottor Caligari. 

L'uomo è senz'ombra di dubbio Eric von 
Stroheim (azzeccato nella parte il lungo e 
torvo Michael Matou), grande titano au
striaco del cinema muto che reo con molte 
difficoltà i suoi capolavori a Hollywood e 
poi fu emarginato dall'avvento del sonoro. 
E, abbandonati su polverose poltrone, 
giacciono i fantasmi del suo cinema che 
poco alla volta si animano in una danza 
macabra. Quando Stroheim con un mega
fono in mano dirige La vedova allegra 
(1925) o forse Le femmine folli di cui si 
intravede la scenografia — film emblema
tici che portarono in America l'ultimo re
spiro della «Belle Epoque» viennese —, ri
conosciamo May McAvoy, la diva bionda 
amata dal regista e Idin Gilbert, il grande 
atore vittima ancb'egli del sonoro. Ma il 
loro aspetto vagamente ghignante, non è 
meno caricaturale della maschera tragica 
di Stroheim. Poi ci vengono incontro Ro
dolfo Valentino, che naturalmente balla il 
tango; Charlot; la piccante Clara Bow e Bu-
ster Keaton. Ancora la melodrammatica 
Gloria Swanson e persino i! frenetico Dou
glas Fairbanks del Ladro di Bagdad con 
qualche altro fantasma tratto, forse, dal 
terribile Greed, il film che spaventò l'Àme-

Programmi Tv 

rica benpensante per il suo realismo crudo. 
Lindsay Kemp immagina che Eric von 

Stroheim diriga tutti questi eroi del silen
zio intrecciando la propria autobiografia ai 
sogni iperbolici, ai ricordi sfocati e confusi 
di una grande generazione per comporre 
un affresco mimato e danzato dove si me
scolano date, personaggi, citazioni, dove la 
trama di un film (si riconoscono ad esem
pio // viale del tramonto e Destino del '28) 
trascolora in un'altra senza soluzione di 
continuità. Così facendo, il popolare mi
mo-ballerino (solo in alcune recite Kemp 
sostituisce Michael Matou) piega facil
mente il suo stile teatrale ispirato dal 
Grand Guignol, dalla pantomima inglese, 
da un espressionismo mitteleuropeo molto 
melodrammatico, a un racconto fortemen
te contrastato che glorificando la vivacità 
artigianale e la fantasia del cinema muto, 
scava nei motivi della sua decadenza. E 
tutto è chiaro sin dall'inizio: il taglio grot
tesco, Io sguardo deformante di Kemp così 
profondamente inglese, alla Oscar Wilde, 
che trasforma le «divine» in creature dal 
sesso doppio (per Kemp sono uomini «en 
travesti») e scopre le devastazioni umane 
legate al primo divismo, ma soprattutto 
l'incapacità di adeguarsi all'incipiente «so
gno americano», di trasformare i gesti lenti, 
enfatici e sentimentali nel tip tap freneti
co, urbano e senza emozioni del primo cine
ma sonoro. 

Il crollo vero dell'impero del muto avvie
ne, però secondo Kemp, con la guerra. 
Quando in The Big Parade la musica suo
nata dal vivo e funzionale di Carlos Miran
da si sfalda nei rumori sinistri e metallici 
delle mitragliatrici o nelle voci perentorie 
dei dittatori colorando di ulteriore tensio
ne una scena folle e truculenta, spruzzata 
di macchie rosse di sangue, di una luce ver
de, onirica, che rompe il precedente rigoro
so bianco e nero dei bei costumi (di Sandy 

Powell) e dell'ambiente. 
L'idea della distruzione bellica, antici

pata se si volesse badare alle date, è molto 
calzante perché riaggancia il lavoro alla 
Grande Parata, il film muto del '25 di King 
Vidor a cui ha rubato il titolo, ma con in
tenti parodistici, antimilitari (e forse an
tiamericani) e, nonostante la sua realizza
zione lasci ancora molto a desiderare, aiuta 
a inserire un ulteriore spunto drammatico 
di struggente sentimentalismo. C'è un co
mico (interpretato dall'Incredibile Orlan
do, il pilastro della Lindsay Kemp Compa
ny) che vive ai margini perché rifiutato sia 
dal cinema muto che dal sonoro . Egli os-
serv a impassibile la catastrofe (semplifi
cata con diapositive ed effetti di luce) e il 
balletto sciocco di un Al Jolson polemica
mente ricopiato con la faccia bianca bian
ca. Ma non tenta di inserirsi nel nuovo, 
rutilante, mulinello hollywoodiano perche 
incarna la purezza, la modestia forse anche 
la debolezza di tanti, magari grandi comici, 
che privi del carattere d ariete di un Char-
lie Chaplin non hanno mai fatto fortuna. 

La morale sarebbe che Lindsay Kemp 
solidarizza con questo comico impotente e 
col solitario Eric von Stroheim, ultimo 
adoratore delle «dive», così come aveva par
tecipato alla follia del grande danzatore 
russo Nijinsky. Ma rispetto al suo prece
dente spettacolo Nijinsky il Matto, questo 
nuovo Big Parade (bisogna ricordare che 
Kemp affrontò già il tema del muto in The 
Parade's gone oy per il Ballet Rambert) 
non brilla sempre di invenzioni gestuali. La 
materia, le idee intelligenti anche il taglio 
registico che pur dovrebbe sfrondare le 
gags sfilacciate, soverchiano così la rappre
sentazione scenica adombrando un po' i 
pur bravi Ettori-danzatori (tra gli altri ec
cellenti Nuria Moreno e Francois Testory) 
e il magico colpo d'occhio su questo mondo 
perduto. 

Marinella Guatterini 

D Raiuno 
10.00 SULL'EVEREST SENZA OSSIGENO 
11.00 SANTA MESSA 
11.55 GIORNO DI FESTA 
12.15 PRONTO.. RAFFAELLA? - Con Raffaella Carré 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.30 GODSPELL - FZro al David Creane, con Victor Garber. David Ha-

skea. Jerry Sroka 
16.10 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
16.40 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 FEBBRE DELL'ORO IN CALIFORNIA - Con Robert Hays. John 

17.50 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - T e ^ m 
18.20 UNA ROSA PER LA VITA - Spettacolo 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 G.B. SHOW N. 3 - Con Gmo Bramien 5' puntata 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 G1UUA - Fi!m dì Fred Znrwjmann 
23.65 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

G Raidue 
10.00 DUE RULLI DI COMICITÀ 
10.20 GRANDI MANOVRE • Film di René CU», con Brutte Bardot 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2-AMBIENTE 
13.30 CAPITOL 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16.25 TANDEM 
16 25 MOSTRI IN CONCERTO - Un cartono tra raltra 
16.55 DUE E SIMPATIA - «Il sogno del comando» 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DOMBEY & FIGLIO - Telefilm 
18.00 VICTOR E MARIA - Canoni animati 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
i a 3 0 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
19.35 METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO - TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 CUORE - Di Luigi Conroncmi 
21.35 NAUMACHOS - Telefilm 
22.25 T G 2 - STASERA 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.40 TG2 - SPORTSETTE 

TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
16.00 OSE: GLI ANNIVERSARI 
16.30 DSE: COIVI" FERRO CHE BOGLIENTE ESCE DAL FOCO 
16.50 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
17.05 DADAUMPA 
18.16 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI - IntervaBo con. » Jna cartolina musicate de** cinete

ca Re<» 

20.05 DSE: SCHEDE - BOTANICA «Storia dell'erboristeria» 
20.30 ANGOSCIA - F9m di George Cukor. con l Bergman, C. Bover 
22.20 TG3 - Intervallo con: «Una cartolina musicate deOa cineteca Ra» 
22.55 STARS 

• Canale 5 
9.30 Film «Intermezzo matrimoniale»; 11.30 Help; 12.10 Bis; 12.46 N 
pranzo è servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Ho
spital». telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.25 «H 
mondo degli animali», documentario; 17 «Gatactica», telefilm; 18 
«Tarzan», telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag; 20.25 
Sttperflazh; 23 «Loti Grant», telefilm; 2 4 Sport: Football americano. 

G Retequattro 
9 Film «Questo mondo è meraviglioso»; 10.20 «I giorni di Bryan». 
telefilm; 11.15 «Samba d'amore», telenoveia; 12 «Febbre d'amore». 
telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tylet- Moora». telefilm; 
13.45 «Tre cuori m affitto», telefilm; 14.15 «Fiora selvaggio», teleno-
veia; 14.50 Film «La commedia è finita»; 17.30 Master» i dominatori 
dell'universo; 17.50 «Febbre d'amore», telefilm; 18.45 «Samba d'a
more», telenoveia; 19.30 M'ama non m'ama, gioco; 20.30 Film cBut-
Rt». con S. McQueen; 22.40 Caccia al 13: 23.10 «Ouincy», telefilm; 
00.10 Film «Imagfei». 

G Italia 1 
9.30 Film «L'ex moglie»; 11.30 «Giorno par giorno». tetefBm.- 12 
«Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chèw», telefilm; 14 «Deejay Tatevi-
sion», telefilm; 14.30 «La famigfia Bradford», telefilm; 15.30 «Giorno 
per giorno», telefilm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.40 
«Wonder Worvian», telefilm; 18,40 «CharBe'» Angela», telefilm; 19.60 
Cartoni animati; 20.25 Film «Asso», con A. Celentano: 22.20 Variety; 
23.20 Film «Viaggio allucinante»; 1.15 «troneide». tetefìbn. 

G Montecarlo 
17 L'orecchioecrfio; 17.30 «Animai»», documentario; 18 «Gente di 
HoOvwood», telefiim; 18.50 Shopping; 19.30 «Nemici per la pe*e», 
commedia musicale; 19.55 «La banda dai cinque», telefilm: 20.26 
Film; 22.15 Clip n* roR. 

Q Euro Tv 
12 «L'incredibile Hulk». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia
le». telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm: 15 Cartoni animati; 15.30 
Diario Italia; 18 Cartoni animeti; 18.30 Cartoni animati; 19.30 Specie-
la spettacolo; 19.40 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche I ricchi 
piangono», telefilm; 21.20 «I boss del doBero». sceneggiato; 22.70 
«PetroceJK», telefilm; 23.15 Tuttocinema. 

G Rete A 
10 Cartoni animati; 10.30 Film «La rivolta dei barbari»; 12 Film «* 
ritorno di Godzilla»; 13.20 TS notizie: 13.30 Cartoni animati; 14 «Ma
riana. il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm: 16.30 
Fi!m «Natale con I tuoi»; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara a cara». 
telefilm; 20.25 «Mariana, H diritto di nascere», telefilm; 21.30 F * n 
•La segretaria privata di mio padre»; 23.30 FUm «Ti ho epoeeto par 
allegria». 

Parte con Cukor la nuova 
serie dello «Specchio scuro» 

Ritorna la 
Hollywood 
tutta nera 

Wil l iam 
Hurt in «Uno 
scomodo test imone» 

L'idea del -ciclo perenne; 
inventata da Raitre, si sta rive
lando assai fruttifera. ~La 
specchio scuro», antologia del 
cinema nero americano curata 
da Enrico Ghezzi, è iniziato 
nel gennaio àell'84 e ha avuto 
varie code, presentando un to
tale di 24 film. Riparte ora con 
una nuova serie di pellicole 
(dodici già sicure, un paio an
cora da definire) che, in onda 
ogni giovedì sera, invaderanno 
anche i primi mesi dell'85 (ma 
alcune date debbono essere an
cora stabilite). 

Ciclo fruttifero, dicevamo. 
Non solo perché ha posto il 
pubblico televisivo di fronte a 
una lettura insolita del cinema 
hollywoodiano, presentandoci 
un ciclo esaustivo dedicato 
non a un attore oaun regista, 
ma a un produtore (Val Le-
ivtcn). Ma anche perché, pro
ponendo film inediti accanto a 
vecchi classici, ci ha svelato 
quanto sia ampio l'orizzonte di 
questo genere, rispetto ad altri 
(rioni classici come il western e 
ti musical. Ultimo ma non ulti
mo: mentre il western e il mu

sical rispecchiano sempre l'i
deologia americana del succes
so e della frontiera (o al massi
mo, nei western moderni, il suo 
esatto contrario), il nero pro
pone panorami assai più sfu
mati, a volte contorni, in cui 
l'America si specch a come un 
coacervo di passioni, come una 
complessa centrifuga sociale. 
Forse il nero è il genere più on
nivoro, quello che consente i 
maggiori punti di fuga dalle 
convenzioni. 

Il ciclo si apre stasera con 
Angoscia (1941) di George Cu
kor, di cui verrà trasmesso, il 
29 novembre, anche Volto di 
donna (1941). La presenza di 
Cukor, regista famoso per mu
sical come È nata una stella o 
per commedie sofisticate come 
Nata ieri, Scandalo a Filadelfia 
o La costola di Adamo, è curio
sa ma rivelatrice. Potremmo 
affermare che nei suoi *neri» 
Cukor svela i drammi e le cru
deltà che nelle commedie sono 
adombrati dall'ironia e dalla 
grazia della confezione. Ango
scia, con Ingnd Bergman e 
Charles Boyer, sembra una 

Scegli il tuo film 
GIULIA (Raiuno, ore 22) 
Troppi titoli davvero per i cinefili domestici! A partire da questo di 
Zinnemann (1977), con due grandi interpreti come Vanessa Re-
dgrave e Jane Fonda. Film d amicizia e di politica, che mette due 
grandi donne nei punti caldi della storia mondiale di questo seco
lo. Vanessa è Giulia, una donna di aristocratica famiglia inglese, 
che si dedica alla causa del proletariato proprio negli anni della 
ondata nazista. Jane Fonda e invece Lillian Hellman, la scrittrice 
e moglie di Dashiell Hammett, travolta dai suoiproblemi di artista 
e di moglie d'artista. Ma quando arriva dall'Europa 0 richiamo 
dell'amica ferita e perseguitata, Lillian parte in un viaggio di 
ricerca e di sfida ai persecutori, nel quale le è compagno solo il suo 
orgoglio di americana libera e combattiva. 
GODSPELL (Raiuno, ore 14,30) 
Vangelo musicato e ballato per la regia di David Green nel 1973. 
Dieci ballerini: in teatro fecero incassare miliardi sulle piazze ame
ricane e di Londra. In cinema invece non riuscirono ad eguagliare 
il successo dell'analogo Jesus Christ Superstar. 
GRANDI MANOVRE (Raidue. ore 10,20) 
Questo capolavoro mattutino di René Clair (1955) inizia con una 
scommessa: un tenentino alla vigilia della Grande Guerra non 
trova di meglio che scommettere su una donna da conquistare per 
partecipare allo spirito aggressivo del momento. Lei cadrà nella 
rete, ma lui partirà per le grandi manovre. Così lo stupido sedutto
re in divisa avrà il fatto suo e dal vaudeville si scivola nella trage
dia. Non possiamo tacere che tra gli interpreti ci sono Gerard 
Philippe, Michèle Morgan e perfino Brigitte Bardot. 
BULLITT (Retequattro, ore 20,25) . 
Come non simpatizzare con Steve McQueen anche quando è fuori 
dai binari della legge? Qui però è un poliziotto che deve coprire le 
spalle a un gangster «dissociato» per consentirgli di testimoniare 
contro i suoi ex compari. Ma il povero Bulhtt fallisce nel suo 
incarico. Si farà ampiamente perdonare. La regia è di Peter Yatea, 
che ha confezionato un film robusto e anche romantico mettendo 
accanto all'irresisUbile e tenero protagonista la bellissima Jacque-
line Bisset. (196S). 
IMAGES (Retequattro, ore 0,10) . 
Anche un Altman nel cartellone odierno! Targato G.B., noè sotto 
bandiera britannica, è un film del 1972 interpretato (e anche sce
neggiato) da Susannah York, la brava attrice protagonista di Tom 
Jones. Qui è nel ruolo di una sorta di io narrante, o sognante, che 
vede o immagina delitti, incubi e altro. Tutto rimane piuttosto 
oscuro, intricato in simbolismi indecifrabili, ma anche illuminato 
da una certa poesia. Un film singolare, non certo tra i maggiori del 
regista americano. 
ASSO (Italia 1, ore 20,25) 
In una giornata tanto generosa di film interessanti non poteva 
mancare anche questo prodotto di cassetta di Castellano e Pipolo. 
•Asso* è Adriano Celentano nel periodo del suo massimo fulgore 
cinematografico. Si sposa e giura di rinunciare al gioco d'azzardo, 
poi, la sera stessa delle nozze lascia la sposina Edwige Fenech per 
recarsi al bar. Lo uccidono, ma a finire il film rimane il suo fanta
sma. (1981). 

versione tragica di La costola 
di Adamo, con le difficoltà e i 
contrasti della vita matrimo
niale non più risolti nella co
micità, ma anzi segnati dal 
dramma e dalla morte. Volto di 
dpnna è addirittura un film 
quasi •teorico-, in cui Cukor 
sviluppa il motivo della donna, 
metà angelo e metà diavolo' 
doppiezza che compare sul vi
so stesso della protagonista, 
una splendida Joan Crawford 
con una guancia deturpata da 
un'orribile scottatura. Il mar
chio fisico si traduce, natural
mente, nell'ambiguità psicolo
gica che trascina la donna a ri
cattare altre donne che desta
no la sua invidia, e a divenire 
l'amante di un losco personag
gio (Conrad Veidt) che la in
duce all'omicidio Per fortuna 
c'è anche un uomo che la ama 
sul serio (Melvyn Douglas) e 
che, quando si dice la fortuna, 
è un chirurgo estetista . 

Se Cukor è sicuramente il 
regista più indicativo dei ri
svolti meno consueti del gene
re, i titoli più classici del ciclo 
sono II postino suona sempre 
due volte (27 dicembre) nell'e
dizione del '46 diretta da Tay 
Gameti, con John Garfield e 
Lana Turner (il paragone con 
la versione moderna, interpre
tata da Jack Nicholson e Jes
sica Lange, va tutto a vantag
gio della vecchia), e II mistero 
del falco di John Huston (dal 
romanzo di Dashiell Hammett, 
con Humphrey Bogart nel ruo
lo di Sam Spade), in fase di 
nuovo doppiaggio e previsto 
per l'85. Ma. sempre fra i titoli 
dell'epoca d'oro (anni '40-'50) 
occhto a Non voglio morire del 
bravo Robert Wise (1958, in 
programma il 13 dicembre), 
con una Susan Hayward da 
Oscar, a un tipico film 'di pro
duttore» come Situazione peri
colosa (1942,15 novembre), di
retto da Bruce Humberstone e 
prodotto da Darryl Zanuck al
lora boss della Fox, al nero *di 
provincia» Sabato tragico 
( 1955) di Richard Fletcher e 
al poco noto Dragonwyck di 
Joseph Mankiewicz (1946), un 
horror ottocentesco con due 
splendidi attori: Gene Tierney 
e Vincent Price. 

Il ciclo alternerà i citati tito
li 'antichi» a film più recenti, 
che faranno luce sull'evoluzio
ne del genere negli ultimi 
15-20 anni. Tra questi, ritenia
mo imperdibili lino scomodo 
testimone di Peter Yates 
(1981, 22 novembre) con Wil
liam Hurt e Sigoumev Wea-
ver, l'agghiacciante Terrore 
cieco di Richard Fleischer 
(1971, 8 novembre) con Mia 
Farrow nel ruolo di una cieca 
perseguitata da un brutale as
sassino e Bersaglio di notte di 
Arthur Penn (1975, 20 dicem
bre), sorta di saggio di stile sul 
detective-film con un ottimo 
Gene Hackman. A questi si ag
giungeranno Il segno degli 
Hannan di Jonathan Demme 
(1980, 6 dicembre) con Roy 
Scheider e Distretto 13 di John 
Carpenter (1976), rifacimento. 
urbano del western di Howard 
Hawks Un dollaro d'onore. Afa 
l'aggiunta più bella, se il visto 
di censura verrà rinnovato, sa
rà La rabbia giovane di Terry 
Malick, uno stupendo film sul 
tema degli amanti assassini 
che meriterà davvero, a suo 
tempo, un discorso a parte. 

ai. e. 

Radio 

G RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13, 19, 
2 1 . 23. Onda verde: 6.02. 6 57. 
7.57. 9.57. 11.57. 12.57: 14.57. 
18.57. 20 57. 22.57; 6 02 La 
combinazione musicale: 6.4 E Ieri al 
Parlamento; 9-10.15 Radio anch'io: 
canzoni nel tempo; 11.10 «La certo
sa di Parma»; 11.30 H garage dai 
ricordi; 12.07 Via Asiago tenda; 
13.20 La degenza: 13 28 Master; 
13.56 Onda verde Europa; 15 GR1 
Business: 15 Ratiouno per tutti: me
gabit; 16 II pagmone: 17.30 Radnu-
r» EKngton 84; 18.05 i l o sersac-
oanoca, di P.Y. 03*ovsky; 18.30 
Musica sera; 19.20 Su nostri mer
cati; 19.25 AixSobox desenum: 20 
«La notte più lunga»; 22 Stanotte la 
sua voce: 23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 
9.30. 10. 11.30. 13 30. 15.30. 
16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 
22.30; 6 I gwmr. 7 BoBettno del 
mare: 7.20 Parole di vita: 8 OSE: 
Infanzia, come e perché: 8.45 «Le 
perqutsmoni»: 9.10 Dscogame: 
10 30 Radndue 3131; 12.10-14 
Trasnnss»or» regionali e Onda verde 
regime: 12.45 Tanto è un gneo: 15 
Ungi PrandeBo «La signora Frola e 1 
sig. Ponza, suo genero»; 15.30 G32 
Economia: 15.42 Omnibus; 
18.32-20.10 Le ore dota rous»ca: 
19.50 DSE: Saper leggere la pubbft-
ota: 21 Jazz sera: 21.30 Rad»adue 
3131 ; 22.20 Panorama Parlamen
tare; 23.28 BoOettr» del mare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45.13.45.15.15. 18 45. 
20.45. 6 Pre*utSo: 7. 8.30. 11 B 
concerto del mattino: 10 Ora «D>: 
11.40 Succede «ìttoSa: 15.18GR3 
Culturale; 15.30 Un certo decorso: 
17 DSE: I bambini tnquwtanti netta 
letteratura del 900. 17.30-19.15 
L'operetta in Europa; 21 Rassegna 
deDe riviste: 21.10 L'operetta ai Eu
ropa. 23 n jazz. 23 40 II racconto di 
mezzanotte: 23.53-23.58 Ultime 
notine. 

.-,*• > - ^ l ' : v * * ì t l k a » ^ \ ^ J ^ *- ̂ ^ ^ v « ^ « * A ^ g & ^ ^ i.^ »v •< X i * ~;tr'>.*c£i\£LÀ'L*t \*r\j*£tt.ja^., 


